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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  24 giugno 2016 .

      Disposizioni per l’aggiornamento della pianifi cazione di 
emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 recante: «Isti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civile» e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante: «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed in parti-
colare gli articoli 107 e 108; 

  Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401, recante: «Disposizioni urgenti per assicurare il co-
ordinamento operativo delle strutture preposte alle attività 
di protezione civile e per migliorare le strutture logistiche 
nel settore della difesa civile», ed in particolare l’art. 5:  

  comma 2, ove è previsto che il Presidente del Con-
siglio dei ministri predisponga gli indirizzi operativi dei 
programmi di previsione e prevenzione dei rischi, nonché 
i programmi nazionali di soccorso e i piani per l’attuazio-
ne delle conseguenti misure di emergenza,  

  comma 5, ove è previsto che il Capo del Dipartimen-
to della protezione civile rivolga alle Amministrazioni 
centrali e periferiche dello Stato, delle regioni, delle pro-
vince, dei comuni, degli enti pubblici nazionali e territo-
riali e di ogni altra istituzione ed organizzazione pubblica 
e privata presente nel territorio nazionale, le indicazioni 
necessarie al raggiungimento delle predette fi nalità;  

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge del 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 convertito 
con modifi cazioni dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per 
il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province» 
e, in particolare, l’art. 10; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 3 dicembre 2008 concernente: «Indirizzi operativi per 
la gestione delle emergenze»; 

 Visto il Piano di emergenza ed evacuazione nell’ipotesi 
di evento eruttivo in zona fl egrea redatto dalla Prefettura 
di Napoli nel febbraio 1986; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno delegato per il 
coordinamento della protezione civile del 1° febbraio 1996, 
di costituzione della Commissione incaricata di provvede-
re all’aggiornamento della pianifi cazione di emergenza; 

 Vista la relazione dell’Osservatorio Vesuviano «La 
pericolosità vulcanica nella caldera dei Campi Flegrei in 
caso di ripresa delle attività in tempi medi o brevi» del 
febbraio 1998; 

 Visto il documento recante: «Elementi di base per la 
pianifi cazione nazionale di emergenza dell’area fl egrea» 
approvato dalla predetta Commissione nella riunione del 
20 marzo 2001; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno delegato per 
il coordinamento della protezione civile del 18 giugno 
2002 di ricostituzione della Commissione nazionale in-
caricata di provvedere all’aggiornamento dei piani di 
emergenza dell’area vesuviana e dell’area fl egrea per il 
rischio vulcanico; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 6 marzo 2003 di nomina dei membri 
costituenti la suddetta Commissione; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della protezione 
civile dell’11 maggio 2009 di costituzione del Gruppo di 
lavoro incaricato della defi nizione dello scenario di rife-
rimento per il piano di emergenza dei Campi Flegrei per 
rischio vulcanico e nomina dei componenti; 

 Vista la nota - prot. 64 - del 2 gennaio 2013, con cui il 
predetto Gruppo di lavoro ha trasmesso al Dipartimento 
della protezione civile il rapporto fi nale; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri recante Disposizioni per l’aggiornamento della 
pianifi cazione di emergenza per il rischio vulcanico del 
Vesuvio, del 14 febbraio 2014 nel quale, tra l’altro, è pre-
visto che il Capo del Dipartimento della protezione civi-
le impartisca, alle componenti ed alle strutture operative 
del Servizio nazionale della protezione civile, indicazioni 
per l’aggiornamento delle pianifi cazioni di emergenza ai 
fi ni dell’evacuazione cautelativa della popolazione della 
«Zona Rossa» dell’area vesuviana; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 2 febbraio 2015 recante «Indicazioni, alle 
componenti ed alle strutture operative del Servizio naziona-
le di protezione civile, inerenti l’aggiornamento delle piani-
fi cazioni di emergenza ai fi ni dell’evacuazione cautelativa 
della popolazione della Zona rossa dell’area vesuviana»; 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2016

 Vista la nota - prot. 64464 - dell’11 luglio 2014, con cui 
il Centro Interdipartimentale LUPT, Università degli studi 
di Napoli «Federico II», Centro studi PLINIVS per l’in-
gegneria idrogeologica, vulcanica e sismica ha trasmesso 
al Dipartimento della protezione civile le elaborazioni 
conclusive previste dalla Convenzione quadro annuale 
DPC-PLINIVS/LUPT, ARES «Aggiornamento analisi di 
rischio e di scenario al Vesuvio e ai Campi Flegrei»; 

 Vista la delibera della giunta regionale Campana n. 669 
del 23 dicembre 2014, concernente «Rischio vulcanico in 
area Flegrea. Delimitazione della Zona rossa. Presa d’atto 
delle proposte comunali.»; 

 Vista la nota - prot. 3833 - del 3 marzo 2015, con cui 
l’Istituto nazionale di geofi sica e vulcanologia ha trasmes-
so al Dipartimento della protezione civile il Rapporto «Ag-
giornamento sulla statistica di dispersione delle ceneri in 
caso di ripresa dell’attività vulcanica ai Campi Flegrei»; 

 Vista la delibera della giunta regionale Campana n. 175 
del 3 aprile 2015, concernente la «Delimitazione della 
Zona gialla della pianifi cazione di emergenza per rischio 
vulcanico in area fl egrea»; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri recante «Disposizioni per l’aggiornamento della 
pianifi cazione di emergenza per il rischio vulcanico del 
Vesuvio per le aree soggette a ricaduta di materiale piro-
clastico - Zona gialla», del 16 novembre 2015; 

 Considerato che il predetto Rapporto fi nale del Gruppo 
di lavoro incaricato della defi nizione dello scenario di ri-
ferimento per il piano di emergenza dei Campi Flegrei per 
rischio vulcanico è stato sottoposto al parere della Com-
missione nazionale per la previsione e la prevenzione dei 
grandi rischi – settore rischio vulcanico che, riunitasi in 
data 31 maggio e 12 luglio 2013, si è espressa, in partico-
lare, sulla delimitazione dell’area di possibile invasione 
di fl ussi piroclastici; 

 Tenuto conto che il Dipartimento della protezione civi-
le e la Regione Campania, sulla base del Rapporto fi nale 
del Gruppo di lavoro incaricato della defi nizione dello 
scenario di riferimento per la pianifi cazione di emergenza 
dei Campi Flegrei per rischio vulcanico e delle valutazio-
ni della Commissione per la previsione e la prevenzione 
dei grandi rischi - Settore rischio vulcanico, hanno avvia-
to le attività di competenza volte alla revisione della pia-
nifi cazione nazionale d’emergenza e alla ridefi nizione dei 
confi ni della «Zona rossa», intesa come l’area da evacua-
re cautelativamente per salvaguardare le vite umane da-
gli effetti di una possibile eruzione in quanto ad alta pro-
babilità di invasione di fl ussi piroclastici, e della «Zona 
gialla», intesa come l’area soggetta ad alta probabilità di 
accumulo di elevate quantità di materiale piroclastico per 
la quale è necessario prevedere la pianifi cazione naziona-
le di emergenza; 

 Considerato che, in data 20 ottobre 2014, il Diparti-
mento della protezione civile congiuntamente alla Regio-
ne Campania ed all’Osservatorio Vesuviano dell’Istituto 
nazionale di geofi sica e vulcanologia, ha presentato ai 
comuni interessati il nuovo scenario di rischio, relativo 
all’area esposta al pericolo di invasione da fl ussi pirocla-
stici, nonché l’ipotesi di delimitazione della «Zona rossa» 
ai fi ni dell’aggiornamento della pianifi cazione nazionale 
di emergenza, alla presenza dei rappresentanti della Pre-
fettura di Napoli e della Provincia di Napoli; 

 Ravvisata la necessità che siano adottate indicazioni 
per l’aggiornamento delle pianifi cazioni di emergenza a 
seguito della ridefi nizione della «Zona rossa» e dell’ap-
provazione del citato metodo per il gemellaggio e l’ab-
binamento tra i Comuni della «Zona rossa» e le regioni e 
province autonome; 

 Considerato che, secondo lo scenario eruttivo di riferi-
mento, la ricaduta di materiale piroclastico interessereb-
be vaste aree del territorio con ripercussioni sulle attività 
ordinarie di vita e ravvisata la necessità di provvedere ad 
una pianifi cazione di carattere nazionale per le aree del 
territorio interessate dalla ricaduta di materiale piroclasti-
co, più prossime al vulcano ed esposte ai venti prevalenti, 
defi nite sulla base del citato documento contenete lo sce-
nario eruttivo di riferimento; 

 Ravvisata la necessità di impartire indicazioni per l’ag-
giornamento delle pianifi cazioni di emergenza a seguito 
della defi nizione della «Zona gialla»; 

 Ravvisata altresì la necessità di provvedere a fornire 
indicazioni operative per l’aggiornamento dei piani di 
emergenza anche alle restanti parti di territorio esposte al 
rischio di ricaduta di ceneri vulcaniche, non prospicenti al 
vulcano e non necessariamente esposte ai venti prevalenti; 

 Considerato inoltre che, in data 13 maggio 2015, 
nell’ambito di una riunione del Comitato operativo della 
protezione civile sul Rischio vulcanico in Regione Cam-
pania, l’ipotesi di delimitazione delle Zone della pianifi -
cazione è stata condivisa con le componenti e le strutture 
operative del Servizio nazionale della protezione civile; 

 Su proposta del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unifi cata in data 
26 maggio 2016; 

  ADOTTA  

 le seguenti disposizioni per l’aggiornamento della pia-
nifi cazione di emergenza per il rischio vulcanico dei 
Campi Flegrei. 

  1. Defi nizione delle zone di pianifi cazione nazionale di 
emergenza dell’area fl egrea.  

 L’area da sottoporre ad evacuazione cautelativa per 
salvaguardare le vite umane dagli effetti di una possibile 
eruzione, soggetta ad alta probabilità di invasione di fl us-
si piroclastici ed individuata quale «Zona rossa», com-
prende i territori di cui all’allegato 1 che costituisce parte 
integrante del presente provvedimento. 
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 L’area esposta a ricaduta di materiale piroclastico, defi -
nita sulla base degli studi effettuati dalla comunità scien-
tifi ca, comprende i comuni che ricadono per una parte 
rilevante del proprio territorio all’interno della curva di 
isocarico di 300 kg/m2 (equivalenti a 30 cm di accumulo) 
con la probabilità di superamento del valore di carico (300 
kg/m   2   ) pari al 5%, individuata quale «Zona gialla», di cui 
all’allegato 2 che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento. Per tale area sarà necessaria l’adozione 
di specifi che misure di salvaguardia per la popolazione 
che prevedono l’intervento del Servizio nazionale della 
protezione civile, con strategie operative diversifi cate e 
attuabili in maniera dinamica sul territorio al momento 
dell’emergenza. L’area effettivamente interessata dalle 
fenomenologie citate con superamento dei valori di ca-
rico di cenere sopra indicati, infatti, non è individuabile 
preventivamente, ma solo ad evento in corso. 

 Accumuli di ceneri vulcaniche minori di 30 cm posso-
no comunque interessare aree esterne alla «Zona gialla» 
della pianifi cazione nazionale; in particolare nei comuni 
di cui all’allegato 3 (mappa) e allegato 4 (elenco) sono 
previsti accumuli di cenere superiori a 5 cm, sempre in 
riferimento a una probabilità condizionata del 5%, di su-
peramento della soglia di carico di 50 kg/m   2   . 

  2. Assistenza alla popolazione della «Zona rossa» fl egrea 
cautelativamente evacuata.  

 Al fi ne di garantire l’assistenza alla popolazione 
dell’area fl egrea cautelativamente evacuata, ciascun co-
mune della «Zona rossa» è gemellato con una regione o 
provincia autonoma secondo lo schema riportato nell’alle-
gato 5, che costituisce parte integrante del presente prov-
vedimento. Le regioni e le province autonome interessate 
rendono operativi i predetti gemellaggi mediante specifi ci 
protocolli d’intesa sottoscritti con la Regione Campania 
ed i comuni gemellati, in raccordo con il Dipartimento 
della protezione civile e adottano specifi ci piani per il tra-
sferimento e l’accoglienza della popolazione da assistere, 
sulla base delle indicazioni di cui al successivo punto 3. 

  3. Indicazioni per l’aggiornamento delle pianifi cazioni di 
emergenza della «Zona rossa».  

 Per l’elaborazione e l’aggiornamento delle rispetti-
ve pianifi cazioni di emergenza, ai fi ni dell’evacuazione 
cautelativa della popolazione della «Zona Rossa», delle 
diverse componenti e strutture operative del Servizio na-
zionale della protezione civile, sono valide, fatti salvi i 
dovuti adattamenti relativi al territorio, le indicazioni del 
Capo del Dipartimento della protezione civile emanate, 
d’intesa con la Regione Campania, sentita la Conferenza 

unifi cata, con decreto del 2 febbraio 2015 recante «In-
dicazioni, alle componenti ed alle strutture operative del 
Servizio nazionale di protezione civile, inerenti l’aggior-
namento delle pianifi cazioni di emergenza ai fi ni dell’eva-
cuazione cautelativa della popolazione della Zona rossa 
dell’area vesuviana» pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 75 del 31 marzo 2015. 

 Ciascuna delle componenti e strutture operative desti-
natarie delle indicazioni fornite dal Capo del Dipartimen-
to della protezione civile, per quanto di competenza e ad 
integrazione di quanto previsto dalle rispettive procedure, 
provvede alla redazione, aggiornamento e adeguamento 
delle rispettive pianifi cazioni di emergenza per la «Zona 
rossa» dell’area fl egrea, nel termine di sei mesi dalla pub-
blicazione del presente atto. 

  4. Indicazioni per l’aggiornamento delle pianifi cazioni di 
emergenza della «Zona gialla».  

 Il Capo del Dipartimento della protezione civile, d’in-
tesa con la Regione Campania, sentita la Conferenza 
unifi cata, provvede, entro sei mesi dalla pubblicazione 
del presente provvedimento, a fornire alle diverse com-
ponenti e strutture operative del Servizio nazionale del-
la protezione civile, le indicazioni per l’aggiornamento 
delle rispettive pianifi cazioni di emergenza ai fi ni della 
salvaguardia della popolazione della «Zona gialla». 

 Nei successivi sei mesi ciascuna delle componenti e 
strutture operative destinatarie delle indicazioni fornite 
dal Capo del Dipartimento della protezione civile, per 
quanto di competenza e ad integrazione di quanto pre-
visto dalle rispettive procedure, provvede alla redazione, 
aggiornamento e adeguamento delle rispettive pianifi ca-
zioni di emergenza. 

 All’attuazione della presente direttiva si provvede 
esclusivamente nei limiti delle risorse fi nanziarie dispo-
nibili per gli scopi a legislazione vigente. 

 Il presente provvedimento ed i relativi allegati saranno 
inviati ai competenti organi di controllo e pubblicati nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2016 

   p.      Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DE VINCENTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2016, n. 2001
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    ALLEGATO 1
     La presente mappa indica l’area, defi nita «Zona rossa», da evacuare cautelativamente in caso di ripresa dell’attività eruttiva dei Campi Flegrei, 

in quanto ad alta probabilità di invasione da parte di fl ussi piroclastici. Detta area comprende 7 comuni della provincia di Napoli ed in particolare, 
per intero i territori dei comuni di: Pozzuoli, Bacoli, Monte di Procida e Quarto e pro parte i territori dei comuni di: Napoli (per intero municipalità 
9 - quartieri di Soccavo, Pianura, 10 - quartieri di Bagnoli, Fuorigrotta e alcune porzioni della municipalità 1 - quartieri di San Ferdinando, Posillipo, 
Chiaia, 5 - quartieri di Arenella, Vomero e 8 – quartiere di Chiaiano), Marano di Napoli e Giugliano in Campania. 

   

MAPPA ZONA ROSSA 
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        ALLEGATO 2
     La presente mappa indica l’area, defi nita «Zona gialla» della Pianifi cazione nazionale, che include i comuni della Provincia di Napoli che, 

in caso si verifi chi l’eruzione di scenario, ricadono per la gran parte del proprio territorio all’interno della curva di carico di cenere di 300 kg/m   2    
(equivalenti a 30 cm di accumulo) con la probabilità di superamento del valore di carico pari al 5%. 

 I comuni compresi nella «Zona gialla» sono Villaricca, Calvizzano, Casavatore, Melito di Napoli, Marano di Napoli - ad esclusione della 
parte ricompresa in «Zona rossa» -, Mugnano di Napoli e Napoli - ad esclusione del quartiere Ponticelli e della parte ricompresa in «Zona rossa». 
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 ALLEGATO 3
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 ALLEGATO 4

  

 
Elenco dei Comuni e dei quartieri del Comune di Napoli ricadenti tra la curva dei 
300 kg/m2 (30 cm di ceneri vulcaniche) e quella dei 200 kg/m2 (20 cm di ceneri 
vulcaniche), o intersecati da quest’ultima. 
 

 CODICE ISTAT COMUNE 
1 15063005 Arzano 
2 15063020 Casandrino 
3 15063023 Casoria 
4 15063032 Frattamaggiore 
5 15063034 Giugliano in Campania 
6 15063036 Grumo Nevano 
7 15063049 Napoli - Ponticelli 
8 15063059 Portici 
9 15063061 Procida 
10 15063062 Qualiano 
11 15063067 San Giorgio a Cremano 
12 15063073 Sant'Antimo 
13 15063089 Volla 

 
Elenco dei Comuni ricadenti tra la curva dei 200 kg/m2 (20 cm di ceneri 
vulcaniche) e quella dei 100 kg/m2 (10 cm di ceneri vulcaniche), o intersecati da 
quest’ultima. 
 

 CODICE ISTAT COMUNE 
1 15063002 Afragola 
2 15061005 Aversa 
3 15063011 Caivano 
4 15063016 Cardito 
5 15063017 Casalnuovo di Napoli 
6 15063026 Cercola 
7 15061029 Cesa 
8 15063030 Crispano 
9 15063064 Ercolano 
10 15063033 Frattaminore 
11 15061046 Lusciano 
12 15063092 Massa di Somma 
13 15061054 Parete 
14 15063056 Pollena Trocchia 
15 15063057 Pomigliano d'Arco 
16 15063070 San Sebastiano al Vesuvio 
17 15063072 Sant'Anastasia 
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18 15061087 Sant'Arpino 
19 15063084 Torre del Greco 

 
 
Elenco dei Comuni ricadenti tra la curva dei 100 kg/m2 (10 cm di ceneri 
vulcaniche) e quella dei 50 kg/m2 (5 cm di ceneri vulcaniche), o intersecati da 
quest’ultima. 
 

 CODICE ISTAT COMUNE 
1 15063001 Acerra 
2 15063008 Boscoreale 
3 15063009 Boscotrecase 
4 15063010 Brusciano 
5 15061016 Carinaro 
6 15061020 Casaluce 
7 15063025 Castello di Cisterna 
8 15061037 Frignano 
9 15061043 Gricignano di Aversa 
10 15063042 Mariglianella 
11 15063043 Marigliano 
12 15061053 Orta di Atella 
13 15063051 Ottaviano 
14 15063068 San Giuseppe Vesuviano 
15 15061077 San Marcellino 
16 15063075 San Vitaliano 
17 15063077 Scisciano 
18 15063079 Somma Vesuviana 
19 15061090 Succivo 
20 15063082 Terzigno 
21 15061092 Teverola 
22 15063083 Torre Annunziata 
23 15063091 Trecase 
24 15061094 Trentola-Ducenta 
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 ALLEGATO 5

  

 
Comuni/quartieri in Zona rossa Regioni / Province Autonome 

gemellate 
Pozzuoli Lombardia 
Bacoli Umbria - Marche 
Monte di Procida Abruzzo - Molise 
Quarto  Toscana 
Napoli - municipalità 1 – quartieri San Ferdinando 
(pro parte), Chiaia Sicilia 

Napoli - municipalità 1 – quartiere Posillipo Sardegna 
Napoli - municipalità 5 – quartiere Arenella (pro parte) Veneto 
Napoli - municipalità 5 - quartiere Vomero (pro parte) Piemonte - Valle d’Aosta 
Napoli - municipalità 8 - quartiere Chiaiano (pro 
parte) Friuli Venezia Giulia 

Napoli - municipalità 9 - quartiere Soccavo Emilia Romagna 
Napoli - municipalità 9 - quartiere Pianura  Puglia 
Napoli - municipalità 10 - quartiere Bagnoli Basilicata - Calabria 
Napoli - municipalità 10 - quartiere Fuorigrotta  Lazio 
Marano di Napoli (pro parte) Liguria 
Giugliano in Campania (pro parte) Trento - Bolzano 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2016

 

MAPPA GEMELLAGGI 
 

  16A06080
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 luglio 2016 .

      Indirizzi della programmazione del personale universita-
rio per il triennio 2016-2018.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SU PROPOSTA DEL 

 MINISTRO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 E 

 IL MINISTRO PER LA SEMPLIFICAZIONE
E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, recante istituzio-
ne del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca 
e tecnologica, e successive modifi cazioni e, in particola-
re, l’art. 6; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, concernente «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della leg-
ge 15 marzo 1997, n. 59», e successive modifi cazioni; 

 Visto in particolare il decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 luglio 
2008, n. 121, istitutivo del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del si-
stema universitario», e, in particolare, l’art. 5, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)  , il comma 4, lettere   h)  ,   c)  ,   d)     e)   ed   f)  , il 
comma 5 e l’art. 11; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recan-
te «Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e 
la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento 
degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, 
comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il 
raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, let-
tere   b)   e   c)  , secondo i principi normativi e i criteri di-
rettivi stabiliti al comma 4, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   e 
al comma 5», e successive modifi cazioni e, in particola-
re, l’art. 4, comma 5, ai sensi del quale, entro i sei mesi 
precedenti la scadenza di ciascun triennio, con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione e la sem-
plifi cazione, sono stabiliti gli indirizzi della programma-
zione triennale del personale; 

 Visto l’art. 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2015, n. 210, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 25 febbraio 2016, n. 21, che proroga al 30 aprile 
2016 il termine di cui all’art. 4, comma 5, del predetto 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, relativamente al 
triennio 2016 - 2018; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 31 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
20 marzo 2015, n. 66, recante disposizioni per il rispetto 
dei limiti delle spese di personale e delle spese di inde-
bitamento di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 
29 marzo 2012, n. 49 da parte delle università, per il trien-
nio 2015-2017, a norma dell’art. 7, comma 6, dello stesso 
decreto legislativo 29 marzo 2012, 49; 

 Considerato che le università, tenuto conto dell’effetti-
vo fabbisogno di personale e compatibilmente con l’esi-
genza di assicurare la sostenibilità della spesa di persona-
le e degli equilibri di bilancio, nell’ambito della propria 
autonomia, predispongono piani triennali per la program-
mazione del reclutamento del personale; 

 Considerata la necessità di procedere alla defi nizione 
degli indirizzi per la programmazione del reclutamento 
del personale relativi al triennio 2016-2018; 

 Su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze e con il Ministro per la semplifi cazione e la pubbli-
ca amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La programmazione del personale di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, 
è realizzata assicurando, nell’ambito di quanto previsto 
dall’art. 3 dello stesso decreto legislativo n. 49 del 2012, 
la piena sostenibilità delle spese nel rispetto dei limiti di 
cui agli articoli 5 e 6 del medesimo decreto e di quanto 
previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 31 dicembre 2014, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 66 del 20 marzo 2015. 

  2. Relativamente al triennio 2016 - 2018 la program-
mazione del personale di cui al comma 1 persegue e si 
conforma ai seguenti indirizzi:  

    a)   realizzare una composizione dell’organico dei 
professori in modo che la percentuale dei professori 
di I fascia sia contenuta entro il 50% dei professori di 
I e II fascia;  
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    b)   provvedere al reclutamento di un numero di ri-
cercatori di cui all’art. 24, comma 3, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, in modo da assicurare 
un’adeguata possibilità di consolidamento e sostenibilità 
dell’organico dei professori anche in relazione a quanto 
previsto alla lettera   a)  ; in ogni caso, fermi restando i limi-
ti di cui all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 31 dicembre 2014, il numero dei 
ricercatori reclutati ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera 
  b)  , della legge n. 240 del 2010, non può essere inferiore 
alla metà di quello dei professori di I fascia reclutati nel 
medesimo periodo, nei limiti delle risorse disponibili;  

    c)   in caso di mancato rispetto dei parametri previ-
sti dall’art. 18, comma 4, della legge n. 240 del 2010 e 
dall’art. 4, comma 2, lettere   c)   e c  -bis  ) del decreto le-
gislativo n. 49/2012 con riferimento al triennio di pro-
grammazione precedente, obbligo di rientrare nei predetti 
parametri dalla prima annualità successiva al suddetto 
triennio vincolando le risorse necessarie.  

 3. I parametri di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , non 
si applicano agli istituti universitari a ordinamento spe-
ciale, in ragione delle peculiarità scientifi che e organiz-
zative degli stessi. I parametri di cui al comma 2, lettera 
  c)   trovano applicazione per tali Istituti limitatamente al 
rispetto di quanto previsto dall’art. 18, comma 4, della 
legge n. 240 del 2010. 

 4. La programmazione di cui al comma 1 è adottata e 
aggiornata annualmente dal consiglio di amministrazio-
ne, in sede di approvazione del bilancio unico d’ateneo di 
previsione triennale, ed è comunicata in modalità telema-
tica al Ministero entro il termine stabilito con provvedi-
mento della competente Direzione generale del Ministero. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per il controllo preventivo di legittimità e al competente 
Uffi cio di controllo per il controllo preventivo di regola-
rità contabile e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 luglio 2016 

 p.    Il Presidente
del Consiglio dei ministri   

   DE VINCENTI  

  Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca   

   GIANNINI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   PADOAN  

  Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

    MADIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2016
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 2101

  16A06079

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 agosto 
2016 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nel periodo dall’8 set-
tembre al 3 novembre 2015 hanno colpito il territorio delle 
province di Catania, Enna e Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 10 AGOSTO 2016  

 Visto l’articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 107, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’articolo 10, del decreto-legge del 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 feb-
braio 2016 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che nel periodo dall’8 set-
tembre al 3 novembre 2015 hanno colpito il territorio del-
le province di Catania, di Enna e di Messina; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 maggio 2016, n. 340, recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli ec-
cezionali eventi meteorologici che nel periodo dall’8 set-
tembre al 3 novembre 2015 hanno colpito il territorio del-
le Città metropolitane di Catania e Messina e del libero 
consorzio comunale di Enna»; 

 Vista la nota del Presidente della regione Siciliana del 
29 luglio 2016 con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 2 agosto 2016, protocollo n. CG/39189; 

 Considerato che gli interventi sono tuttora in cor-
so di definizione e che, quindi, l’emergenza non può 
ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’articolo 5, comma 1  -bis  , della ci-
tata legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello 
stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è prorogato, di centottanta giorni, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che nel periodo dall’8 settembre al 
3 novembre 2015 hanno colpito il territorio delle provin-
ce di Catania, di Enna e di Messina. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  16A06177

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  10 agosto 
2016 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 set-
tembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle 
province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell’Ogliastra.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 10 AGOSTO 2016  

 Visto l’articolo 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 
e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 107, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’articolo 10, del decreto-legge del 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 feb-
braio 2016 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settem-
bre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle 
province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell’Ogliastra; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 14 luglio 2016, n. 360, recante: «In-
terventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che nei giorni dal 30 set-
tembre al 10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle 
province di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell’Ogliastra»; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Autonoma 
della Sardegna del 23 giugno 2016 con la quale è stata 
richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 2 agosto 2016, protocollo n. CG/0039190; 

 Considerato che gli interventi sono tuttora in corso e 
che, quindi, l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale per-
siste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dall’articolo 5, comma 1  -bis  , della ci-
tata legge 24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello 
stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 5, comma 1  -bis  , della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifi ca-
zioni e integrazioni, è prorogato, di centottanta giorni, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che nei giorni dal 30 settembre al 
10 ottobre 2015 hanno colpito il territorio delle province 
di Olbia-Tempio, di Nuoro e dell’Ogliastra. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 agosto 2016 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     RENZI     

  16A06178  
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  MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  27 luglio 2016 .

      Designazione di 21 zone speciali di conservazione (ZSC) 
della regione biogeografi ca alpina e di 6 ZSC della regione 
biogeografi ca continentale insistenti nel territorio della Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 mag-
gio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali 
e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, e successive modifi cazioni, «Re-
golamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-
naturali, nonché della fl ora e della fauna selvatiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio del 3 settembre 2002, «Linee guida per la 
gestione dei siti Natura 2000» pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 224 del 24 settembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio del 17 ottobre 2007, «Rete Natura 
2000. Criteri minimi uniformi per la defi nizione di mi-
sure di conservazione relative a Zone Speciali di Conser-
vazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 258 del 6 novembre 
2007, e successive modifi cazioni; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 26 novembre 2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regio-
ne biogeografi ca alpina (2015/2370/UE); 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 26 novembre 2015, che adotta il nono elenco 
aggiornato dei siti di importanza comunitaria per la regio-
ne biogeografi ca continentale (2015/2369/UE); 

 Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati 
Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, Direzione Generale per la 
Protezione della Natura e del Mare, con lettera prot. 25582 
del 22 dicembre 2015 alla Rappresentanza Permanente 
d’Italia presso l’Unione europea, per il successivo inoltro 
alla Commissione europea, Direzione Generale Ambiente; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
del 3 maggio 2011 «La nostra assicurazione sulla vita, 
il nostro capitale naturale: una Strategia europea per la 
biodiversità verso il 2020»; 

 Vista la nota della Commissione europea del 14 mag-
gio 2012, relativa alla designazione delle Zone Speciali di 
Conservazione, trasmessa dalla Direzione Generale Am-
biente con lettera prot. ENV/PB//SL/MOB/fl Ares 707955 
del 13 giugno 2012; 

 Vista la nota della Commissione europea del 23 no-
vembre 2012, relativa alla defi nizione degli obiettivi di 
conservazione per i siti Natura 2000, trasmessa dalla Di-
rezione Generale Ambiente con lettera prot. ENV B.3 SL/
FK/esAres (2013) 306477 dell’8 marzo 2013; 

 Vista la Strategia Nazionale per la Biodiversità, predi-
sposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare ai sensi dell’art. 6 della Convenzione 
sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 
1992 e ratifi cata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, 
n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha sancito 
l’intesa il 7 ottobre 2010; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e con il Mi-
nistro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione del 
Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei pro-
dotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 
14 agosto 2012, n. 150; 

 Vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 «Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità» 
e successive modifi cazioni e integrazioni che dà applica-
zione ai disposti comunitari e nazionali per quanto con-
cerne la costituzione della Rete Natura 2000 in Piemonte; 

 Viste le «Misure di Conservazione per la tutela dei siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte», approvate con la 
deliberazione della giunta regionale 7 aprile 2014, n. 54-
7409, modifi cata con la deliberazione della giunta regio-
nale 29 settembre 2014, n. 22-368, con la deliberazione 
della giunta regionale 18 gennaio 2016, n. 17-2814 e con 
la deliberazione della giunta regionale 29 febbraio 2016, 
n. 24-2976, che recepiscono quanto previsto dalla normati-
va comunitaria e nazionale in materia di Rete Natura 2000 e 
costituiscono, tra l’altro, il quadro di riferimento per la reda-
zione di misure sito-specifi che e della componente norma-
tivo-regolamentare di piani di gestione, laddove necessari; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale 7 marzo 2016, 
n. 26-3013, «Legge regionale n. 19/2009 “Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità”. Art. 40 Misure 
di Conservazione sito-specifi che per la tutela di alcuni siti 
della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazione.»; 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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 Vista la deliberazione della giunta regionale 7 marzo 
2016, n. 27-3014 «Legge regionale n. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. 
Articoli 40 e 42 Misure di Conservazione per la tutela 
dei siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. Approvazio-
ne Piani di Gestione dei Siti di Importanza Comunitaria 
IT1110009 Bosco del Vaj e Bosc Grand e IT1120013 Iso-
lotto del Ritano (Dora Baltea)»; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale 4 aprile 
2016, n. 19-3112 «Legge regionale n. 19/2009 “Testo 
unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”. 
Art. 40 Misure di Conservazione sito-specifi che per la tu-
tela di alcuni siti della Rete Natura 2000 del Piemonte. 
Approvazione secondo gruppo di misure»; 

 Considerato che i criteri minimi uniformi di cui all’art. 2, 
comma 4, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio del 17 ottobre 2007 si applicano 
a tutte le Zone Speciali di Conservazione; 

 Considerato che, ferme restando le misure di conser-
vazione individuate con il sopra citato atto, dette misure 
potranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate, 
entro sei mesi dalla data del presente decreto, con altri 
piani di sviluppo e specifi che misure regolamentari, am-
ministrative o contrattuali; 

 Considerato che la Regione Piemonte, entro sei mesi 
dalla data di emanazione del presente decreto, comuni-
cherà al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare il soggetto affi datario della gestione di 
ciascuna delle ZSC designate; 

 Considerata la necessità di assicurare l’allineamento fra 
le sopra citate misure di conservazione e la Banca dati Na-
tura 2000, mediante una verifi ca da effettuarsi da parte del-
la Regione entro sei mesi dalla data del presente decreto; 

 Considerato che, ai sensi del citato decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e forestali del 
22 gennaio 2014, nei siti della Rete Natura 2000 e nelle 
aree naturali protette istituite in base alla legge 6 dicem-
bre 1991, n. 394 e alle relative leggi regionali, le misure 
di riduzione dell’uso dei prodotti fi tosanitari e/o dei rischi 
di cui all’art. 15 del decreto legislativo n. 150 del 2012 
sono defi nite, entro 2 anni dall’entrata in vigore del Piano 
di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fi to-
sanitari, dalla Regione o Provincia autonoma competente, 
in accordo con l’Ente gestore, laddove esistente, in base 
alle specifi che caratteristiche del sito da tutelare; 

 Considerato che sulla base del monitoraggio dello stato 
di conservazione delle specie e degli habitat di interesse 
comunitario potranno essere defi nite integrazioni o modi-
fi che alle misure di conservazione, secondo la procedura 
di cui all’art. 2, comma 1, del citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 17 ottobre 2007; 

 Ritenuto di provvedere, ai sensi dell’art. 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 357 del 
1997, alla designazione quali «Zone speciali di conserva-
zione» di 27 siti di importanza comunitaria delle regioni 
biogeografi che alpina e continentale insistenti nel territo-
rio della Regione Piemonte; 

 Vista l’intesa sul presente decreto espressa dalla Regione 
Piemonte con lettera a fi rma Presidente della Giunta regiona-
le del Piemonte prot. n. 13123/A12PRE del 20 giugno 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Designazione delle ZSC    

      1. Sono designati quali Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca alpina i seguenti 21 siti 
insistenti nel territorio della Regione Piemonte, già pro-
posti alla Commissione europea quali Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, della 
direttiva 92/43/CEE:  

 Tipo 
sito  Codice  Denominazione  Area 

(Ha) 

 C  IT1110007  Laghi di Avigliana  424 
 B  IT1110013  Monti Pelati e Torre Cives  145 
 B  IT1110026  Champlas - Colle Sestriere  1050 
 B  IT1110031  Valle Thuras  978 
 B  IT1110038  Col Basset (Sestriere)  271 

 B  IT1110043  Pendici del Monte 
Chaberton  329 

 B  IT1110058  Cima Fournier e Lago Nero  640 
 C  IT1120006  Val Mastallone  1882 
 B  IT1120028  Alta Val Sesia  7545 

 B  IT1110027  Boscaglie di Tasso di Gia-
glione (Val Clarea)  340 

 B  IT1110029  Pian della Mussa (Balme)  3554 
 B  IT1110032  Pra - Barant  4120 

 B  IT1110033  Stazioni di Myricaria 
germanica  63 

 B  IT1110040  Oasi xerotermica di Oulux 
- Auberge  1070 

 B  IT1110042  Oasi xerotermica di Oulux 
- Amazas  339 

 B  IT1110044  Bardonecchia - Val Fredda  1686 
 B  IT1110045  Bosco di Pian Prà (Rorà)  93 

 B  IT1110049  Les Arnaud e Punta Quattro 
Sorelle  1328 

 B  IT1110052  Oasi xerotermica di Puys 
- Beaulard  468 

 B  IT1110053  Valle di Ripa (Argentera)  327 

 B  IT1110055  Arnodera - Colle 
Montabone  112 
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    2. Sono designati quali Zone Speciali di Conservazione 
(ZSC) della regione biogeografi ca continentale i seguenti 
6 siti insistenti nel territorio della Regione Piemonte, già 
proposti alla Commissione europea quali Siti di Impor-
tanza Comunitaria (SIC) ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
della direttiva 92/43/CEE:  

   

 Tipo 
sito  Codice  Denominazione  Area 

(Ha) 

 B  IT1110001  Rocca di Cavour  76 
 B  IT1110002  Collina di Superga  747 

 B  IT1110009   Bosco del Vaj e «Bosc 
Grand»   1347 

 C  IT1110013  Isolotto del Ritano (Dora 
Baltea)  253 

 B  IT1150005  Agogna Morta 
(Borgolavezzaro)  13 

 B  IT1170001  Rocchetta Tanaro  126 

 3. La cartografi a e i tipi di habitat naturali e delle specie di 
fauna e fl ora selvatica per i quali le ZSC di cui ai commi 1 
e 2 sono designate, sono quelli comunicati alla Commis-
sione europea, secondo il formulario standard dalla stessa 
predisposto, relativamente agli omonimi SIC con lette-
ra prot. 25582 del 22 dicembre 2015. Tale documentazio-
ne è pubblicata, a seguito dell’emanazione del presente 
decreto, nel sito internet del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare www.minambiente.
it, nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. Le 
eventuali modifi che sono apportate nel rispetto delle pro-
cedure europee e sono riportate in detta sezione.   

  Art. 2.

      Misure di conservazione    

      1. Le misure di conservazione generali e sito-specifi -
che, conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat 
naturali di cui all’allegato A e delle specie di cui all’alle-
gato B del decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357, presenti nei siti, nonché le misure 
necessarie per evitare il degrado degli habitat naturali e 
degli habitat di specie e la perturbazione delle specie per 
cui le zone sono designate, nella misura in cui tale per-
turbazione potrebbe avere conseguenze signifi cative per 
quanto riguarda gli obiettivi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, relative 
alle ZSC di cui al precedente articolo, sono quelle indivi-
duate nelle seguenti deliberazioni:  

   a)   deliberazione della giunta regionale 7 aprile 2014, 
n. 54-7409, modifi cata con la deliberazione della giunta 
regionale 29 settembre 2014, n. 22-368, con la delibera-
zione della giunta regionale 18 gennaio 2016, n. 17-2814 
e con la deliberazione della giunta regionale 29 febbraio 
2016, n. 24-2976, già operative; 

   b)   deliberazione della giunta regionale 7 marzo 
2016, n. 26-3013, già operative; 

   c)   deliberazione della giunta regionale 7 marzo 
2016, n. 27-3014, già operative; 

   d)   deliberazione della giunta regionale 4 aprile 2016, 
n. 19-3112, già operative. 

 2. Lo stralcio delle deliberazioni di cui al comma 1 rela-
tivo alle misure di conservazione, ed eventuali successive 
modifi che ed integrazioni, è pubblicato, a seguito dell’ap-
provazione del presente decreto, nel sito internet del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare nell’apposita sezione relativa alle ZSC designate. 

 3. Le misure di conservazione di cui al comma 1, per le 
ZSC, o loro porzioni, ricadenti all’interno di aree naturali 
protette di rilievo regionale, integrano le misure di salva-
guardia e le previsioni normative defi nite dagli strumenti 
di regolamentazione e pianifi cazione esistenti e, se più 
restrittive, prevalgono sugli stessi. 

 4. Le misure di conservazione di cui al comma 1 po-
tranno all’occorrenza essere ulteriormente integrate e co-
ordinate, entro sei mesi dalla data del presente decreto, 
prevedendo l’integrazione con altri piani di sviluppo e 
specifi che misure regolamentari, amministrative o con-
trattuali. Entro il medesimo termine la Regione provvede 
ad assicurare l’allineamento tra le misure di conservazio-
ne e la Banca dati Natura 2000. 

 5. Le integrazioni di cui al comma 4, così come le 
eventuali modifi che alle misure di conservazione che si 
rendessero necessarie sulla base di evidenze scientifi che, 
anche a seguito delle risultanze delle azioni di monitorag-
gio, sono approvate dalla Regione Piemonte e comunicate 
entro i trenta giorni successivi al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare. 

 6. Alle ZSC di cui al presente decreto si applicano al-
tresì le disposizioni di cui all’art. 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357.   

  Art. 3.

      Soggetto gestore    

     1. La Regione Piemonte, entro sei mesi dalla data del 
presente decreto, comunica al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il soggetto affi datario 
della gestione di ciascuna ZSC. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2016 

 Il Ministro: GALLETTI   

  16A06074
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 luglio 2016 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale di sorveglianza di Catania - uffi cio di 
sorveglianza di Catania - settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fi ssa-
zione della data a decorrere dalla quale le notifi cazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certifi cata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di sorveglianza di Catania e nell’Uffi cio di sorve-
glianza di Catania, come da comunicazione del responsa-
bile per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per il Tribunale di 
sorveglianza di Catania e per l’Uffi cio di sorveglianza di 
Catania, limitatamente al settore penale; sentiti l’Avvoca-
tura generale dello Stato, il Consiglio nazionale forense e 
i consigli dell’Ordine degli avvocati di Caltagirone, Cata-
nia, Ragusa e Siracusa; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso il Tribunale di sorveglianza di Catania e 
l’Uffi cio di sorveglianza di Catania. 

 2. Negli uffi ci giudiziari di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   

  16A06072

    DECRETO  28 luglio 2016 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telema-
tica presso la Procura della Repubblica presso il Tribuna-
le per i minorenni di Messina - settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fi ssa-
zione della data a decorrere dalla quale le notifi cazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certifi cata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 
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 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modifi cazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici dell’uffi cio giudiziario nella 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni di Messina, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Messi-
na, limitatamente al settore penale; sentiti l’Avvocatura 
Generale dello Stato, il Consiglio Nazionale Forense e i 
Consigli dell’Ordine degli Avvocati di Barcellona Pozzo 
di Gotto, Messina e Patti; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso la Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale per i minorenni di Messina. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2016 

 Il Ministro: ORLANDO   

  16A06073

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  27 giugno 2016 .

      Ri-registrazione in seguito a procedura di valutazione in 
work-sharing volontario, dei prodotti fi tosanitari «Ampli-
go» e «Kendo BI-Active», contenenti la sostanza attiva Clo-
rantraniliprole, a seguito della sua approvazione ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1199/2013.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2063 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115, recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119, recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento 
di organizzazione del Ministero della salute», ed in parti-
colare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurez-
za degli alimenti e la nutrizione»; 
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 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concer-
nente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’eti-
chettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 re-
cante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari», ai sensi dell’art. 6 
del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo soste-
nibile dei pesticidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute 28 settembre 
2012 di rideterminazione delle tariffe relative all’immis-
sione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura 
delle prestazioni sostenute e rese a richiesta, in attuazione 
del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visti i decreti dirigenziali di autorizzazione provvisoria 
all’immissione in commercio ed all’impiego dei prodotti 
fi tosanitari a base della sostanza attiva Clorantraniliprole, 
di cui all’allegato al presente decreto; 

 Vista la domanda presentata in data 1° ottobre 2014, 
dall’Impresa Syngenta Italia Spa, con sede legale Mila-
no, via Gallarate n. 139, fi nalizzata alla ri-registrazione, 
ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) n. 1107/2009, 
dei prodotti fi tosanitari, contenenti la sostanza attiva Clo-
rantraniliprole, indicando l’Italia quale Paese membro re-
latore ai sensi della procedura di worksharing volontario; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1199/2013 
del 25 novembre 2013, con il quale la sostanza attiva Clo-
rantraniliprole è stata approvata a norma del regolamento 
(CE) 1107/2009, fi no al 30 aprile 2024; 

 Visto il rapporto di ri-registrazione preliminare (draft 
registration report -   DRR)   messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richiedente, 
dallo Stato membro relatore Italia in data 24 marzo 2016; 

 Visti i commenti su detti rapporti di valutazione prelimi-
nare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli esperti 
della commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richiedente, ai sen-
si dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata 
dall’impresa per il rinnovo delle autorizzazioni dei pro-
dotti fi tosanitari in questione è stata esaminata dallo 

Stato membro relatore Italia con esito favorevole così 
come indicato nei rapporti di ri-registrazione conclusivi 
(registration report -   RR)  ; 

 Vista la nota dell’uffi cio in data 13 giugno 2016 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 giugno 2016 con le 
quali l’impresa medesima ha presentato la documentazio-
ne di completamento dell’  iter   autorizzativo; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 30 aprile 2025, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva Cloran-
traniliprole, i prodotti fi tosanitari di cui in allegato, valu-
tati secondo i principi uniformi stabiliti dal regolamento 
(UE) n. 546/2011 della Commissione europea sulla base 
del dossier presentato conforme ai requisiti riportati nel 
regolamento (UE) n. 545/2011 e tenuto conto altresì del-
le condizioni defi nite dalla direttiva 2006/39/CE, fatte 
salve le conclusioni delle valutazioni per l’adeguamento 
dei prodotti in questione al regolamento 2016/146 rela-
tivo al rinnovo dell’approvazione della sostanza attiva 
lambda-cialotrina; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 30 aprile 2024 i prodotti fi to-
sanitari riportati in allegato, dell’Impresa Syngenta Italia 
Spa, con sede legale in Milano, via Gallarate n. 139, se-
condo la composizione, le condizioni e le colture riportate 
nelle etichette allegate al presente decreto. 

 Sono approvate quale parte integrante del presente 
decreto le etichette allegate, adeguate secondo i principi 
uniformi e munite di classifi cazione conforme al regola-
mento (CE) n. 1272/2008. 

 È fatto comunque salvo ogni eventuale successivo 
adempimento ed adeguamento delle condizioni di auto-
rizzazione dei prodotti fi tosanitari, anche in conformità a 
provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

 Entro trenta giorni dalla data di notifi ca del presente 
decreto, l’impresa titolare dell’autorizzazione è tenuta 
a ri-etichettare i prodotti fi tosanitari muniti dell’etichet-
ta precedentemente autorizzata, non ancora immessi in 
commercio e a fornire ai rivenditori un fac-simile del-
la nuova etichetta per le confezioni di prodotto giacenti 
presso gli esercizi di vendita al fi ne della sua consegna 
all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altresì tenuta ad adot-
tare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea 
ad assicurare un corretto impiego dei prodotti fi tosanitari 
in conformità alle nuove disposizioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi ai suindicati prodotti sono disponibili nel 
sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella se-
zione «Banca dati». 

 Roma, 27 giugno 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    DECRETO  20 luglio 2016 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Rimuron».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernen-
te i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 127212008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegiali ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: 
«Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata, in data 23 aprile 2014 dall’impresa HELM AG con sede legale in Nordkanalstrasse 
28 D-20097 Amburgo (Germania), fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosanitario RIMURON ai 
sensi dell’art. 33, del regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva Rimsulfuron, indicando l’Italia 
quale Paese membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 con il quale la sostanza Rimsulfuron è stata considerata 
approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, fi no al 31 gennaio 2017, alle medesime condizioni di cui allegato 
I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 487/2014 della Commissione del 12 maggio 2014 recante modifi ca 
al regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga del periodo di approvazione di alcune 
sostanze attive tra cui Rimsulfuron, fi no al 30 aprile 2018; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft registration report-DRR) messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richieden-
te, dallo Stato membro relatore Italia in data 28 ottobre 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richiedente, 
ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-RR); 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° giugno 2016 con la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 20 giugno 2016 con la quale l’impresa medesima ha presentato la documentazione 
di completamento dell’  iter   autorizzativo; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 aprile 2019, l’impresa HELM AG con sede legale in 
Nordkanalstrasse 28 D-20097 Amburgo (Germania) è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad im-
mettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato RIMURON, con la composizione e alle condizioni indicate 
nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50-100-500 e kg 1. 

 Il prodotto fi tosanitario è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’impresa Jiangsu Institute of Eco-
mones Co, Ltd, in no. 95 Huanyuan North Road, Jiangsu Province P.R. China; confezionato presso lo stabilimento 
dell’impresa Agropalc, in Roman Brzezinski ul. Darwina 1d 43-603 Jaworzno (Polonia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16699. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19319-8-2016

  ALLEGATO    
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    DECRETO  20 luglio 2016 .
      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Plaza».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernen-
te i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale 
e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, nonché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo 
alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE, 
e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante il ri-
ordino degli organi collegialì ed altri organismi operanti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 febbraio 2014, n. 59, concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in particolare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza degli 
alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente «Regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/
CE relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce 
un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il decreto interministeriale 22 gennaio 2014 recante «Adozione del Piano di azione nazionale per l’uso 
sostenibile dei prodotti fi tosanitari, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, recante: «Attua-
zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sostenibile 
dei pesticidi»; 

 Vista la domanda presentata, in data 27 dicembre 2013 dall’impresa Sapec Agro S.A. con sede in Avenida do Rio 
Tejo - Herdade das praias - 2910, Sebutal (Portogallo), fi nalizzata al rilascio dell’autorizzazione del prodotto fi tosani-
tario RIMSULFURON 25 WG ai sensi dell’art. 33 del regolamento (CE) n. 1107/2009, contenente la sostanza attiva 
Rimsulfuron, indicando l’Italia quale Paese membro relatore ai sensi dell’art. 35 del citato regolamento; 
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 Visti gli atti da cui risulta che l’impresa sopracitata ha ceduto il prodotto in corso di registrazione, all’impresa 
Sapec Agro Italia Srl, con sede legale in Saronno (Varese), via Varese, 25/D; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 28 settembre 2012 concernente «Rideterminazione 
delle tariffe relative all’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari a copertura delle prestazioni sostenute e rese 
a richiesta, in attuazione del Regolamento (CE) 1107/2009 del Parlamento e del Consiglio; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 con il quale la sostanza Rimsulfuron è stata considerata 
approvata a norma del regolamento (CE) 1107/2009, fi no al 31 gennaio 2017, alle medesime condizioni di cui allegato 
I della direttiva 91/414/CEE; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 487/2014 della Commissione del 12 maggio 2014 recante modifi ca 
al regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto riguarda la proroga del periodo di approvazione di alcune 
sostanze attive tra cui Rimsulfuron, fi no al 30 aprile 2018; 

 Visto il rapporto di registrazione preliminare (draft registration report-DRR) messo a disposizione degli Stati 
membri, della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e del richieden-
te, dallo Stato membro relatore Italia in data 28 ottobre 2015; 

 Visti i commenti su detto rapporto di valutazione preliminare, formulati dagli Stati membri interessati, dagli 
esperti della Commissione consultiva di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 e dal richiedente, 
ai sensi dell’art. 36, comma 1, del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Considerato che la documentazione presentata dall’impresa per il rilascio dell’autorizzazione zonale all’immis-
sione in commercio del prodotto fi tosanitario in questione è stata esaminata dallo Stato membro relatore Italia con 
esito favorevole così come indicato nel rapporto di registrazione conclusivo (registration report-RR); 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 1° giugno 2016 con la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 16 giugno 2016 con la quale l’impresa medesima ha presentato la documentazione 
di completamento dell’  iter   autorizzativo ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in PLAZA; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 aprile 2019, l’impresa Sapec Agro Italia Srl, con sede 
legale in Saronno (Varese), via Varese, 25/D, è autorizzata, ai sensi del regolamento (CE) 1107/2009, ad immettere in 
commercio il prodotto fi tosanitario denominato PLAZA, con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 50-100-120. 

 Il prodotto fi tosanitario è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’impresa Sapec Agro S.A. in Her-
dade das Praias - 2910-440, Sebutal (Portogallo). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 16701. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegata etichetta con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e comunicato all’impresa 
interessata. 

 I dati relativi al suindicato prodotto sono disponibili nel sito del Ministero della salute www.salute.gov.it, nella 
sezione «Banca dati». 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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    DECRETO  9 agosto 2016 .

      Revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e 
modifi ca delle condizioni d’impiego di prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva «glifosate», in attuazione del 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissio-
ne del 1° agosto 2016.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA

DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui pro-
dotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, non-
ché i successivi regolamenti che modifi cano gli allegati 
II e III del predetto regolamento, per quanto riguarda i 
livelli massimi di residui di singole sostanze attive in o su 
determinati prodotti;  

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relati-
vo alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio 
delle sostanze e delle miscele che modifi ca e abroga le di-
rettive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifi ca al 
regolamento (CE) n. 1907/2006, e successive modifi che; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE, e successivi regolamenti di attuazione e/o modifi ca; 

 Vista la direttiva 1999/45/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 31 maggio 1999, concernente 
il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regola-
mentari ed amministrative degli Stati membri relative 
alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura 
dei preparati pericolosi, e successive modifi che, per la 
parte ancora vigente; 

 Vista la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 ottobre 2009 che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo sosteni-
bile dei pesticidi; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, con-
cernente «Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed 
in particolare gli articoli 115 recante «Ripartizione delle 
competenze» e l’art. 119 recante «Autorizzazioni»; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato» e suc-
cessive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2013, n. 44, concernente «Regolamento recante 
il riordino degli organi collegiali ed altri organismi ope-
ranti presso il Ministero della salute, ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, della legge 4 novembre 2010, n. 183» 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 59 concernente «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute», ed in partico-
lare l’art. 10 recante «Direzione generale per la sicurezza 
degli alimenti e la nutrizione»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «Attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari», e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente «Regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti», e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, 
concernente «Attuazione delle direttive 1999/45/CE 
e 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imbal-
laggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi», e 
successive modifiche; 

 Visto il decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 re-
cante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istitui-
sce un quadro per l’azione comunitaria ai fi ni dell’utilizzo 
sostenibile dei pesticidi; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 
della Commissione del 1° agosto 2016 che modifi ca il 
regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 per quanto 
riguarda le condizioni di approvazione della sostanza at-
tiva glifosate; 

 Visto che l’Autorità europea per la sicurezza alimen-
tare ha trasmesso alla Commissione la valutazione tos-
sicologica dell’ammina di sego polietossilata (n. CAS 
61791-26-2), una sostanza usata di frequente come co-
formulante nei prodotti fi tosanitari contenenti glifosate, 
ritenendo che: «rispetto al glifosate, in tutti i punti fi nali 
esaminati sono stati osservati effetti tossici signifi cativi 
dell’ammina di sego polietossilata» e che per i prodotti 
fi tosanitari contenenti il glifosate, «la tossicità deriva so-
prattutto dalla componente ammina di sego polietossilata 
nella formulazione»;  

 Visto il considerato (5) del suddetto regolamento se-
condo cui: «A norma della direttiva 2009/128/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio in combinato di-
sposto con l’art. 55 del regolamento (CE) n. 1107/2009, 
gli Stati membri dovrebbero incoraggiare lo sviluppo 
e l’introduzione della difesa integrata e di approcci 
o tecniche alternativi al fi ne di ridurre la dipendenza 
dall’utilizzo di pesticidi»; 
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 Considerato che il medesimo regolamento di esecuzio-
ne dispone che gli Stati membri provvedano affi nché i 
prodotti fi tosanitari contenenti glifosate non contengano 
il coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 
61791-26-2); 

  Considerato altresì che detto regolamento prevede che 
gli Stati membri prestino particolare attenzione:  

 alla protezione delle acque sotterranee nelle regioni 
esposte a rischi soprattutto nelle aree non agricole; 

 ai rischi derivanti dall’uso nelle aree specifi che di 
cui all’art. 12, lettera   a)  , della direttiva 2009/128/CE, re-
cepita con decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150, 

 a che gli usi pre-raccolto rispettino le buone pratiche 
agricole; 

 Ritenuto in conformità a quanto riportato nel «Consi-
derato» (6) del suddetto regolamento che l’impiego dei 
prodotti fi tosanitari contenenti glifosate allo scopo di con-
trollare il momento del raccolto o di ottimizzare la treb-
biatura non rientra nelle buone pratiche agricole; 

 Ritenuto di dover procedere, ai sensi del citato rego-
lamento alla revoca dei prodotti fitosanitari contenenti 
glifosate con il coformulante ammina di sego polie-
tossilata (n. CAS 61791-26-2) riportati in allegato al 
presente decreto;  

  Ritenuto altresì di dover procedere alla modifi ca delle 
condizioni di autorizzazione dei prodotti mediante:  

 revoca dell’impiego nelle aree frequentate dalla popo-
lazione o dai gruppi vulnerabili di cui all’art. 15, com-
ma 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 150/2012 quali: 
parchi, giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili e 
aree verdi all’interno di plessi scolastici, aree gioco per 
bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie; 

 revoca dell’impiego in pre-raccolta al solo scopo di 
ottimizzare il raccolto o la trebbiatura; 

 divieto dell’uso non agricolo su «suoli contenenti 
una percentuale di sabbia superiore all’80%» ai fi ni della 
protezione delle acque sotterranee; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      A decorrere dal 22 agosto 2016 si adottano le seguen-
ti disposizioni di modifi ca delle condizioni d’impiego di 
prodotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate:  

 revoca dell’impiego nelle aree frequentate dalla po-
polazione o dai gruppi vulnerabili di cui all’art. 15, com-
ma 2, lettera a ) decreto legislativo n. 150/2012 quali: 
parchi, giardini, campi sportivi e aree ricreative, cortili 
e aree verdi all’interno di plessi scolastici, aree gioco per 
bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie; 

 revoca dell’impiego in pre-raccolta al solo scopo di 
ottimizzare il raccolto o la trebbiatura; 

 inserimento nella sezione delle prescrizioni supple-
mentari dell’etichetta in caso di impieghi non agricoli, 
della seguente frase: «divieto, ai fi ni della protezione del-
le acque sotterranee, dell’uso non agricolo su: suoli con-
tenenti una percentuale di sabbia superiore all’80%; aree 
vulnerabili e zone di rispetto, di cui all’art. 93, comma 1 
e all’art. 94, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152». 

 Le Imprese titolari delle autorizzazioni prodotti fi -
tosanitari sono tenute a presentare, entro il 5 settembre 
2016, le etichette opportunamente modifi cate ai fi ni della 
pubblicazione nella Banca dati del Ministero della salu-
te, nonché a rietichettare, entro il 20 settembre 2016, i 
prodotti fi tosanitari non ancora immessi in commercio e 
a fornire ai rivenditori un facsimile delle nuove etichette 
per le confezioni dei prodotti giacenti presso gli esercizi 
di vendita, al fi ne della loro consegna all’acquirente/uti-
lizzatore fi nale. 

 Sono altresì tenute ad adottare ogni iniziativa, nei con-
fronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto 
impiego dei prodotti fi tosanitari in conformità alle dispo-
sizioni contenute nel presente decreto.   

  Art. 2.
     A decorrere dal 22 agosto 2016 è revocata l’autorizza-

zione all’immissione in commercio ed impiego dei pro-
dotti fi tosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate ed 
il coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 
61791-26-2). L’elenco dei prodotti è riportato in allegato 
al presente decreto. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte 
giacenti sono consentiti, previa rietichettatura, in con-
formità alle disposizioni di cui all’art. 1, secondo le 
seguenti modalità:  

 3 mesi, a decorrere dalla data di decorrenza della 
revoca, per la commercializzazione da parte del titolare 
delle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori 
e/o distributori autorizzati; 

 6 mesi, a decorrere dalla data di decorrenza della re-
voca, per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 Non è richiesta la rietichettatura per i prodotti che non 
recano in etichetta gli impieghi di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana e sul portale del Ministero 
della salute www.salute.gov.it nell’area dedicata ai pro-
dotti fi tosanitari. 

 I dati relativi ai suindicati prodotti sono disponibili 
nella sezione “Banca Dati” dell’area dedicata ai Prodotti 
Fitosanitari del portale www.salute.gov.it 

 Roma, 9 agosto 2016 

 Il direttore generale: RUOCCO   
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Elenco prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva glifosate in associazione con il 
coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791-26-2):  
 

Numero 
Registrazione 

. 

Nome Prodotto 
fitosanitario  

Impresa Sostanze attive 

004833 FANDANGO 360 SL Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

004909 GUIDOX Nufarm Gmbh & Co Kg Glifosate  
005193 GLIFONE Helm Ag Glifosate  
007630 GLYFIN Novafito S.p.a. Glifosate  
007919 TOUCHDOWN Syngenta Italia S.p.a. Glifosate  
008201 GLISTER Agrowin Biosciences S.r.l. Glifosate  
008377 GLIFOSIM Althaller Italia Glifosate  
008429 GLYFOS SL Cheminova  A/s Glifosate  
008499 EFESTO Nufarm S.a.s. Glifosate  
008565 ROUNDUP RTU Monsanto Agricoltura 

Italia S.p.a. 
Glifosate  

008575 TECOGLIF Tecomag S.r.l. Glifosate  
008859 MASTIFF Cheminova Agro Italia 

S.r.l. 
Glifosate  

008883 GLIFO DISERBANTE 
TOTALE 

Nufarm Italia S.r.l. Glifosate  

009011 KLARO Cheminova  A/s Glifosate  
009056 SOLADO GOLD Monsanto Agricoltura 

Italia S.p.a. 
Glifosate  

009318 FANDANGO 360 Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

009330 GLIFO 41 Nufarm S.a.s. Glifosate  
009364 RAPIDO Zapi Industrie Chimiche 

S.p.a. 
Glifosate  

009518 ROSATE 36 Albaugh Uk Ltd. Glifosate  
009602 GLIFOSAR Gowan Italia S.p.a. Glifosate  
009675 PANTOX 360 Arysta Lifescience 

Benelux Sprl 
Glifosate   

009726 GLIFOSAN Nufarm Italia S.r.l. Glifosate  
009751 NETGROUND 360 Sivam S.p.a. Glifosate  
009773 ROUNDUP 

CITTAVERDE 
Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

009803 DESERT Zapi Industrie Chimiche 
S.p.a. 

Glifosate  

009989 SVELLER Natan S.r.l. Glifosate  
010260 SETTER Dow Agrosciences Italia 

S.r.l. 
Glifosate  

010372 RASIKAL QUICK Nufarm Gmbh & Co Kg Glifosate  
010404 CLINIC 360 SL Nufarm Gmbh & Co Kg Glifosate  
010424 VEBIGLYF Vebi Istituto Biochimico 

S.r.l. 
Glifosate  
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Numero 
Registrazione 

. 

Nome Prodotto 
fitosanitario  

Impresa Sostanze attive 

010465 ROUNDUP MAX Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

010575 LOGRADO 360 Comercial Quimica 
Masso' S.a. 

Glifosate  

010672 RODEO GOLD Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

010715 SILGLIF NF Nufarm Gmbh & Co Kg Glifosate  
010897 AMEGA PLUS Nufarm S.a.s. Glifosate  
011076 CLINIC PRO Nufarm Gmbh & Co Kg Glifosate  
011099 GLIFOGOLD S Rotam Agrochemical 

Europe Limited 
Glifosate 

011127 HOPPER BLU Dow Agrosciences Italia 
S.r.l. 

Glifosate  

011418 ROUNDUP 450 PLUS Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

011638 FLUORATE Ital-agro S.r.l. Glifosate 
Oxyfluorfen  

011680 CICLONE  Syngenta Italia S.p.a. Glifosate 
011729 GLIFOSISTEM 360 Nufarm S.a.s. Glifosate  
011736 KERNEL Cheminova  A/s Glifosate  
011791 CLEAN-UP Monsanto Agricoltura 

Italia S.p.a. 
Glifosate  

011842 KEIRON Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

011852 SEVEN Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

011853 GLYPHEXTRA Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate  

011869 NEGHEV Nufarm Italia s.r.l  Glifosate 
011917 HOPPER GREEN Dow Agrosciences Italia 

S.r.l. 
Glifosate  

011922 MYRTOS SL Nufarm S.a.s. Glifosate  
011954 TERMINAL DUO Adama Italia S.r.l. Glifosate 

Oxyfluorfen  
012207 ROUNDUP K 

QUATTROCENTO 50  
Monsanto Agricoltura 
Italia S.p.a. 

Glifosate 

012249 ERMEX Cheminova Agro Italia 
S.r.l. 

Glifosate  

012329 STRINGER Cheminova Agro Italia 
S.r.l. 

Glifosate  

012670 RISOLUTIV SL Cheminova Agro Italia 
S.r.l. 

Glifosate  

013670 VOLDER Agrowin Biosciences S.r.l. Glifosate  
13801 TOUCHDOWN 

HOBBY 
Compo Italia s.r.l. Glifosate 

013943 SINPHOSATE Sinon Eu Corporation Glifosate  
13972 GLIFENE 360 HP Diachem S.p.a. Glifosate  

014440 SECCHERBA 360 Industrias Afrasa S.a Glifosate  
014718 BARCLAY GALLUP 

360 
Barclay Chemicals 
Manufacturing Ltd 

Glifosate  
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Numero 
Registrazione 

. 

Nome Prodotto 
fitosanitario  

Impresa Sostanze attive 

014719 GALAXIA Industrias Afrasa S.a Glifosate  
014760 RASIKAL PRO Dow Agrosciences Italia 

S.r.l. 
Glifosate  

015051 KYLEO Nufarm Italia S.r.l. Glifosate 
2,4-D e 

015146 ETNA Upl Europe L.t.d. Glifosate  
015237 CHIKARA DUO Isk Biosciences Europe 

N.v. 
Glifosate 
Flazasulfuron e 

015318 OUURAGAN Syngenta Italia S.p.a. Glifosate 
015442 SYMBOL 360 SL Upl  Italia S.r.l. Glifosate  
015589 KARDA Lainco S.a. Glifosate  
015590 COCTEL Lainco S.a. Glifosate 

Mcpa  
015644 LANDMASTER Albaugh Uk Ltd. Glifosate  
015712 SATEITE Industrias Afrasa S.a Glifosate  
015896 FANDANGO XL Monsanto Agricoltura 

Italia S.p.a. 
Glifosate  

016001 RASIKAL QUICK AL Nufarm Italia S.r.l. Glifosate  
016255 PANTOX MAX Barclay Chemicals (r&d) 

Ltd. 
Glifosate  

016256 PANTOX 360 SL Barclay Chemicals (r&d) 
Ltd. 

Glifosate  

016326 SMASH 360 Helm Ag Glifosate  
016411 ALSECA Albaugh Uk Ltd. Glifosate  
016412 GLYFOS TEN Cheminova  A/s Glifosate  
016414 MASTIFF TEN Cheminova  A/s Glifosate  
016487 GUIDOX RTU Nufarm Italia S.r.l. Glifosate  
016488 RASIKAL EVO Nufarm Italia S.r.l. Glifosate  
016504 VESUVIUS Ventura Agroscience 

Limited 
Glifosate  

016539 MASTER GLY 36T Generica Europa Limited Glifosate  
016546  Albaugh UKm Ltd glifosate  
 NETGROUND GOLD    
    
    
 

  16A06170
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  9 agosto 2016 .

       Liquidazione coatta amministrativa della «I.A.L. 
Campania S.r.l.», in Napoli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, re-
cante «Disciplina dell’impresa sociale, a norma della leg-
ge 13 giugno 2005, n. 118»; 

 Visto, in particolare, l’art. 16, nella parte in cui il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali svolge funzioni 
ispettive e di monitoraggio, al fi ne di verifi care il rispetto 
delle disposizioni di cui al medesimo decreto legislativo; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzio-
ne e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in data 14 febbraio 2014, n. 121, recante il regola-
mento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, che ha attribuito alla Direzione generale 
del terzo settore e della responsabilità sociale delle impre-
se le funzioni di promozione e sviluppo delle attività di 
sostegno all’impresa sociale – inclusa l’attuazione della 
normativa di riferimento – e all’imprenditoria sociale; 

 Vista la sentenza del 21 gennaio 2016, n. 01/2016 del 
Tribunale ordinario di Napoli, Sezione fallimentare, con 
la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza della so-
cietà «I.A.L. Campania s.r.l.» impresa sociale in liqui-
dazione, C.F. 80017120637, con sede legale in Napoli, 
via Medina n. 5; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata relativa alla società «I.A.L. Campania s.r.l.» 
impresa sociale in liquidazione, effettuata presso il com-
petente registro delle imprese, relativamente agli organi 
societari, alla sede sociale ed al rispetto degli obblighi 
relativi ai depositi di bilancio; 

 Vista la proposta della Direzione generale del terzo set-
tore e della responsabilità sociale delle imprese, relativa 
all’adozione del provvedimento di liquidazione coatta 
amministrativa nei confronti della citata società «I.A.L. 
Campania s.r.l.» impresa sociale in liquidazione, sulla 
base di quanto accertato con la sentenza del 21 gennaio 
2016, n. 01/2016 del Tribunale ordinario di Napoli, Se-
zione fallimentare, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della medesima società; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto in data 16 marzo 
1942, n. 267, concernente la comunicazione dell’accer-
tamento giudiziario dello stato di insolvenza all’autorità 
governativa vigilante; 

 Ravvisata la necessità di disporre la liquidazione coatta 
amministrativa della società «I.A.L. Campania s.r.l.» impre-
sa sociale in liquidazione, e di procedere contestualmente alla 
nomina di un commissario liquidatore, ai sensi dell’art. 198, 
comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Ritenuto di individuare, sulla base dell’esame del 
   curriculum vitae   , nella d.ssa Ines Fiola, nata a Napoli il 
12 maggio 1965, la persona in possesso di specifi ci re-
quisiti di professionalità e competenza per l’espletamento 
dell’incarico di commissario liquidatore della società; 

 Vista la dichiarazione sull’insussistenza di alcuna delle 
cause di inconferibilità di cui al citato decreto legislativo 
n. 39 del 2013, presentata, ai sensi dell’art. 20 del mede-
simo decreto legislativo dalla d.ssa Ines Fiola; 

 Considerato che non sussistono situazioni anche poten-
ziali di confl itto di interessi in capo alla d.ssa Ines Fiola, 
per lo svolgimento dell’incarico di commissario liquida-
tore della società «I.A.L. Campania s.r.l.» impresa sociale 
in liquidazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società «I.A.L. Campania s.r.l.», impresa socia-

le in liquidazione, C.F. 80017120637, con sede legale in 
Napoli, via Medina n. 5, è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 15 del decreto legisla-
tivo 24 marzo 2006, n. 155, con effetto dalla data del 
presente decreto. 

 2. Tenuto conto dei requisiti di professionalità e 
competenza, come risultanti dal    curriculum vitae   , la 
d.ssa Ines Fiola, nata a Napoli il 12 maggio 1965 è no-
minata commissario liquidatore, a decorrere dalla data 
del presente decreto.   

  Art. 2.
      1. Con successivi provvedimenti si procederà alla no-

mina del comitato di sorveglianza e alla defi nizione, in 
base alla legislazione vigente, del trattamento economico 
del commissario liquidatore. 

 2. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato sul sito istituzionale del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo: 
www.lavoro.gov.it e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso innanzi al competente tribunale amministrativo 
regionale, ovvero ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica, ove ne sussistano i pre-
supposti di legge. 

 Roma, 9 agosto 2016 

 Il Ministro: POLETTI 

    16A06129
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 agosto 2016 .

      Riconoscimento dell’idoneità del Centro «Anadiag Italia 
S.r.l.» ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizzate alla 
produzione di dati di effi cacia e alla determinazione dell’en-
tità dei residui di prodotti fi tosanitari.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo 194/95, disci-
plina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione delle 
prove di campo e defi nisce i requisiti necessari al ricono-
scimento uffi ciale dell’idoneità a condurre prove di campo 
fi nalizzate alla registrazione dei prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza di rinnovo presentata in data 10 genna-
io 2016 dal Centro «Anadiag Italia S.r.l.», con sede le-
gale in fraz. Rivalta Scrivia - Strada Savonesa, 9 - 15050 
Tortona (AL); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 11 luglio 2016 presso il Centro «Anadiag Italia S.r.l.»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 

 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della Direzione gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 10 gennaio 2016, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.», con sede legale in 
fraz. Rivalta Scrivia - Strada Savonesa, 9 - 15050 Tortona 
(AL), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
fi ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

  effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo 194/95);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui 
all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 194/95);  

  fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo 194/95);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/95);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di re-
azione dei metaboliti in piante o prodotti trattati ( di cui 
all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 194/95);  

  valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95);  

  defi nizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo 194/95);  

  prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 
residui (di cui all’allegato II, punto 6.6 del decreto legi-
slativo 194/95);  

  prove su destino e comportamento nel suolo (di cui 
all’allegato II, punto 7.1 del decreto legislativo 194/95);  

  prove su destino e comportamento nell’acqua e 
nell’aria (di cui all’allegato II, punto 7.2 del decreto le-
gislativo 194/95);  

  studi ecotossicologici relativi agli effetti su organi-
smi non bersaglio (di cui all’Allegato II, punto 8.3 del 
decreto legislativo 194/95);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo 194/95);  

  prove relative agli effetti della lavorazione industriale 
e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei re-
sidui (Allegato III, Punto 8.2 del decreto legislativo 194/95);  
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  effetti sull’aspetto, l’odore, il gusto o altri aspetti qua-
litativi dovuti ai residui nei o sui prodotti freschi o lavorati 
(Allegato III, Punto 8.3 del decreto legislativo 194/95);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo 194/95);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo 194/95);  

  prove su destino e comportamento ambientale (di cui 
all’Allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legislativo 
194/95);  

  studi ecotossicologici relativi agli effetti su organi-
smi non bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 10.3 del 
decreto legislativo 194/95).  

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di effi cacia e le prove di campo fi nalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fi to-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

  aree non agricole;  
  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  colture in vivaio;  
  prove di semicampo in ambiente controllato;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  microbiologia agraria;  
  nematologia;  
  patologia vegetale;  
  zoologia agraria;  
  produzione sementi;  
  vertebrati dannosi;  
  fi toregolatori, attivatori e coadiuvanti;  
  vinifi cazione.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del decreto legislativo 194/95. 

 2. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.» è tenuto a comunica-
re a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 11 luglio 2016. 
 2. Il Centro «Anadiag Italia S.r.l.», qualora intenda con-

fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa docu-
mentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 agosto 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A06075

    DECRETO  3 agosto 2016 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Centro di Ricer-
ca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile 
Caramia’’ ad effettuare prove uffi ciali di campo, fi nalizza-
te alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifi ca gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo 194/95; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo 194/95, disci-
plina i principi delle buone pratiche per l’esecuzione delle 
prove di campo e defi nisce i requisiti necessari al ricono-
scimento uffi ciale dell’idoneità a condurre prove di campo 
fi nalizzate alla registrazione dei prodotti fi tosanitari; 

 Vista l’istanza di rinnovo presentata in data 18/12/2015 
dal Centro «Centro di Ricerca, Sperimentazione e Forma-
zione in Agricoltura “Basile Caramia” (CRSFA)» con sede 
legale in Via Cisternino, 281 - 70010 Locorotondo (BA); 

 Visto l’esito favorevole della verifi ca della conformità 
ad effettuare prove di campo a fi ni registrativi, fi nalizzate 
alla produzione di dati di effi cacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fi tosanitari effettuata in 
data 12 aprile 2016 presso il Centro «Centro di Ricer-
ca, Sperimentazione e Formazione in Agricoltura “Basile 
Caramia” (CRSFA)»; 

 Visto il decreto ministeriale 13 febbraio 2014, n. 1622, 
recante «Individuazione degli uffi ci dirigenziali non ge-
nerali del Mipaaf, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 105 del 27 febbraio 2013»; 
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 Vista la direttiva del 13 giugno 2016, n. 2317, con la 
quale sono state impartite istruzioni circa gli atti di ge-
stione degli uffi ci di seconda fascia della Direzione Gene-
rale dello sviluppo rurale, nelle more del perfezionamen-
to dell’incarico al nuovo direttore generale; 

 Considerato che il suddetto Centro ha dichiarato di 
possedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a 
far data dal 18 dicembre 2015, a fronte di apposita docu-
mentazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «Centro di Ricerca, Sperimentazione e For-
mazione in Agricoltura “Basile Caramia” (CRSFA)» con 
sede legale in Via Cisternino, 281 – 70010 Locorotondo 
(BA), è riconosciuto idoneo a proseguire nelle prove uf-
fi ciali di campo con prodotti fi tosanitari volte ad ottenere 
le seguenti informazioni:  

  effi cacia dei prodotti fi tosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95);  

  dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo 194/95);  

  incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di cui 
all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 194/95);  

  fi totossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo 194/95);  

  osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo 194/95);  

  individuazione dei prodotti di degradazione e di re-
azione dei metaboliti in piante o prodotti trattati ( di cui 
all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 194/95);  

  valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fi no al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo 194/95);  

  defi nizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo 194/95);  

  determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo 194/95);  

  valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo 194/95);  

  individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo 194/95).  

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di effi cacia e le prove di campo fi nalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fi to-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

  aree non agricole  
  colture arboree;  
  colture erbacee;  
  colture forestali;  
  colture medicinali ed aromatiche;  
  colture ornamentali;  
  colture orticole;  
  colture tropicali;  
  concia sementi;  
  conservazione post-raccolta;  
  diserbo;  
  entomologia;  
  patologia vegetale;  
  nematologia.    

  Art. 2.
     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-

cedente è subordinato alla verifi ca biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del decreto legislativo 194/95. 

 2. Il Centro «Centro di Ricerca, Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura “Basile Caramia” (CRSFA)» 
è tenuto a comunicare a questo Ministero l’indicazione 
precisa delle tipologie delle prove che andrà ad eseguire, 
nonché la loro localizzazione territoriale. 

 3. Il citato Centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi 24 dalla data 

di ispezione effettuata in data 12 aprile 2016. 
 2. Il Centro «Centro di Ricerca, Sperimentazione e 

Formazione in Agricoltura «Basile Caramia» (CRSFA)», 
qualora intenda confermare o variare gli ambiti operativi 
di cui al presente decreto, potrà inoltrare apposita istanza, 
almeno sei mesi prima della data di scadenza, corredata 
dalla relativa documentazione comprovante il possesso 
dei requisiti richiesti. 

 3. I costi sono a carico del Centro richiedente. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 3 agosto 2016 

 Il Capo Dipartimento: BLASI   

  16A06076  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI

E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

  ACCORDO  7 luglio 2016 .

      Accordo fi nalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili e 
gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e suc-
cessive modifi cazioni.     (Rep. Atti n. 128/CSR).    

     LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

 Nella odierna seduta del 7 luglio 2016; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante: «Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro», e, in particolare, l’art. 32, il quale detta disposi-
zioni relative alla individuazione delle capacità e dei requisiti professionali dei responsabili e degli addetti dei servizi 
di prevenzione e protezione (RSPP e ASPP); 

 Vista la nota n. 29700033137P del 24 maggio 2016, con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, Uffi cio legislativo, ha trasmesso l’Accordo fi nalizzato alla individuazione della durata e dei contenuti minimi 
dei percorsi formativi per i responsabili e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’art. 32 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modifi cazioni, che è stato diramato alle Regioni il successivo 
27 maggio 2016; 

 Considerato che, per l’esame del documento in parola è stata convocata una riunione, a livello tecnico, il 15 giu-
gno 2016, nel corso della quale sono state condivisi alcuni perfezionamenti del testo riferiti, tra l’altro, alla sostituzio-
ne del nuovo Allegato IV, concernente le «Indicazioni metodologiche per la progettazione ed erogazione dei corsi», 
specifi camente: 1. Profi li di competenza degli ASPP/RSPP; 2. Bisogni formativi di ASPP E RSPP; 3. Il Progetto 
formativo; 4. Verifi che in itinere e fi nale; 

 Considerato che, al riguardo, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Uffi cio legislativo, a seguito di 
quanto condiviso nel corso della citata riunione tecnica del 15 giugno 2016, ha trasmesso con nota n. 29/0003824/L 
del 16 giugno 2016, la nuova formulazione dello schema di accordo in argomento, che è stata diramata, il 21 giugno 
2016, alle Regioni ed alle Province autonome; 

 Considerato che, nella seduta di questa Conferenza le Regioni hanno espresso avviso favorevole sull’accordo in 
parola, con le modifi che condivise nella formulazione diramata il 21 giugno 2016; 

 Acquisito, pertanto, nel corso dell’odierna seduta l’assenso del Governo, delle Regioni e delle Province autonome; 

 Sancisce accordo 

 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, sul documento, Allegato   A)   parte integrante del 
presente atto, relativo alla individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili 
e gli addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’art. 32 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e 
successive modifi cazioni. 

 Roma, 7 luglio 2016 

 Il presidente: COSTA 

 Il segretario: NADDEO   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca dell’estratto della determina FV n. 126/2016 del 4 luglio 2016, concernente il rinnovo dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura decentrata, del medicinale per uso umano «Rizatriptan 
Actavis», con conseguente modifi ca stampati.    

     Nella   Gazzetta Uffi ciale   , Serie generale n. 172 del 25 luglio 2016, concernente il «Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
secondo procedura decentrata NL/H/2032/001-002/R/001 del medicinale per uso umano RIZATRIPTAN ACTAVIS, con conseguente modifi ca 
stampati», a pagina 83, è errata l’indicazione della validità temporale del Rinnovo. La frase, pertanto, cambia:  

  Da:  
 con scadenza il 22 maggio 2013 è rinnovata, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del Rias-

sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura..... 
  A:  

 con scadenza il 22 maggio 2013 è rinnovata, con validità di cinque anni, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura.....   
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    AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA

      Aggiornamento delle perimetrazioni del Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia.    

     Il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino della Puglia ha approvato nuove perimetrazioni che riguardano il territorio di competenza. 
 Le nuove perimetrazioni sono entrate in vigore dalla data di pubblicazione sul sito dell’Autorità di bacino della Puglia www.adb.puglia.it 

ovvero il 1° agosto 2016 e riguardano i territori comunali di Andria, Castellaneta, Grottaglie, Monopoli, Monteiasi, Monteparano, Nardo’, Racale, 
Rignano Garganico, Roccaforzata, Taranto, Torchiarolo, Veglie. 

 Il Piano stralcio di assetto idrogeologico così come modifi cato è consultabile presso il sito dell’Autorità.   
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    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE

      Aggiornamento della «Graduatoria progetti» (Tab.   A)  , relativa al bando «Giovani per la valorizzazione dei beni pubblici».    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento   www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it   il decreto del 
Capo del Dipartimento prot. n. 554 del 25 luglio 2016 riguardante l’espunzione dell’Associazione di volontariato AION, dalla «Graduatoria 
progetti» (Tab.   A)  , allegata al decreto di approvazione del Capo del Dipartimento in data 5 febbraio 2014 relativo al bando «Giovani per la 
valorizzazione dei beni pubblici».   
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        Aggiornamento della «Graduatoria progetti» (Tab.   A)  , relativa al bando «Giovani per il sociale».    

     Si comunica che è stato pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento   www.gioventuserviziocivilenazionale.gov.it   il decreto del Capo del 
Dipartimento prot. n. 555 del 25 luglio 2016 riguardante l’espunzione dalla «Graduatoria progetti» (Tab.   A)  , allegata al decreto di approvazione del 
Capo del Dipartimento n. 7 del 7 marzo 2014 relativo al bando «Giovani per il sociale».   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2016 -GU1- 193 ) Roma,  2016  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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